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A PERUGIA - Chi racconta
di porte sbattute, chi narra di
sfuriate della presidente (che
rassicura: ilgrupponon“meri-
ta” le sue lacrime). E dimissio-
nidietrol’angolo.ConLeonel-
li che smentisce di aver fatto
l’offerta indecente (al posto
della sanità le deleghe di am-
biente e bilancio) e Barberini
che conferma di averla ricevu-
ta. La riunione del gruppo Pd
dalle 9 a mezzogiorno, ieri, è
stata la sintesi grottesca della
crisidellaRegione.Tuttoèfini-
to con una tregua armata, fi-
no ad oggi: il capogruppo
Chiacchieroni ha convocato
un altro incontro. Alle 12. Ma
c’è chi dice che già alle 10 ci
sarebbe una ristretta. Senza
Barberini.Ecomunquenonci
saranno tutti (Brega ad esem-
pio è a Bruxelles), il luogo do-
vrebbe essere ancora palazzo
Cesaroni. Ieri le due posizioni
- tra Marini e ex Margherita -
si sono scontrate come previ-
sto. La presidente ha chiesto a
Barberini di rientrare in giun-
ta come assessore alla sanità
minacciando fino ad allora di

non portare Dpefr (ex Dap) e
bilancio in consiglio. Con i
tempi tecnici dell’iter vuol dire
che la “deadline” si trova en-
tro laprimaquindicinadimar-
zo. Sennò? Niente bilancio: la
presidente si dimette e si scio-
glie il consiglio. Tutti a casa.
DallasuaBarberini, supporta-
to da un agguerrito Smacchi e
un altrettanto diplomatico
Brega, ha ribadito che senza
“la rimozione degli ostacoli”
non ci sarà rientro. Vuol dire
azzerare le nomine sulla sani-
tà, o quantomeno rivedere la
scelta Orlandi. Altrimenti ci si
prenda tutto il tempo che ser-
ve. Niente minacce di Viet-
nam consiliare. Ma la Marini
ribadisce: nessun atto sui no-
mi, niente revoche. Sarebbero

viziati sotto il profilo legale.
Ed ecco la via d’uscita. Sta nel
comma 7 articolo 26 della leg-
ge regionale 11 del 2015 (testo
unico sanità): “La giunta re-
gionale può modificare, per
motivateesigenze organizzati-
ve e gestionali, la sede di asse-
gnazione degli incarichi già
conferiti a direttori generali di
aziende sanitarie regionali”.
Ivicompresigli apicalidelledi-
rezioni regionali (foto). Rota-
zione: laparolinamagica.Tut-
to dentro un nuovo “patto di
legislatura”, con programmi
piùspinti eriformatori,adam-
pio raggio. Non solo sanità.
Ma anche il sistema delle par-
tecipate. “Rimuovere carroz-
zoni e burocrati”, è il target. Il
game over è a un passo. B
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Barberini e gli ex Margherita non indietreggiano
Ecco il punto di caduta: rotazione delle nomine

Pd: scontro totale
La tregua è armata

Niente revoche delle nomine, sì al patto politico

Marini, mano tesa alla ricomposizione
Ma senza accordo salta la legislatura

A PERUGIA
(AleAnt) Dall'antica Grecia a palazzo Donini il passo è
breve. “Lo stratega guarda il passato e il futuro insieme”.
La citazione-dedica in una lettera di un prof in pensione
(“colonna della sanità”) con tanto di orchidea (foto)
omaggio, lapresidenteCatiusciaMariniprovaadeclinar-
la per uscire dalla crisi. Da quella che riconosce come
“frattura forte” che va affrontata "con la politica". Nien-
te scorciatoie. “Nessun giochetto tra conservatori e inno-
vatori”, si schermisce Marini. “L’innovazione la dimo-
striamo nel concretocon leazioni digiunta per rendere le
impresepiùcompetitive, il lavoropiùqualificatoe lapub-
blica amministrazione più semplice ed efficiente”. Nella
renzianissima legge Madia son presenti elementi delle
normeumbredel2011.E arriviamoallecontestatenomi-
ne. “Il presidente di Regione deve prendere decisioni su
criteri oggettivi, prima delle valutazioni e delle mediazio-
ni politiche”. La legge regionale (la 11 del 2015) assegna
alpresidenteeallagiunta lascelta.Anchequesta- sottoli-
nea - in linea con la riforma
Madia, cheanzièpiùpresiden-
zialista: prevede anche questa
la commissione per la selezio-
nemapoiassegnasoloalpresi-
dente le nomine, senza passare
per lagiunta.Glistraccichevo-
lano sono un “cattivo messag-
gio di cui sono consapevole e
dovrebbero essere consapevoli tutti gli esponenti del Pd
regionale e nazionale, ma credo che fosse giusto esercita-
re fino in fondo le responsabilità che la legge mi assegna,
anche quelle più scomode e difficili che rischiano di non
esserecondivise”.Poi lamanotesa.“Nonhomaiconside-
ratoLucafuoridallagiunta - spiegaMarini - èuntassello
importante, protagonista, con le medesime deleghe che
gli ho assegnato. Delle deleghe appunto risponde il presi-
dente, nessun altro”. Barberini rientri, è l’esorazione. In
contemporanea si modifica il quadro d’insieme. Senza
fare revoche. Ecco lo sguardo al futuro e al passato insie-
me. Davanti c’è una deadline: senza una ricomposizione
del quadro di governo Marini non porterà in consiglio
Dpefr e bilancio, e i tempi per i due atti sono strettissimi.
Se l'iter non inizia entro i primi di marzo potrebbero non
essere approvati entro i termini di legge (15 e 30 marzo).
A quel punto la presidente si dimetterebbe. In ballo - ma
lo si sapeva - c'è la legislatura. B
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L’altro risponde:
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i fantasisti”
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Lei replica:

“Tutte fantasie,

voglio bene

al gruppo

ma non

meritano

il mio pianto”
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